ESATTISSIMA  DESCRITTIONE 


'^^f--     -^^^  DELLA 

NOBILISSIMA  CAVALCATA 

w^l^''  Fatta  in  occafione  del  PofTefTo  prefo 
Jr^M'i^'  della  Dignità  di 

SENATORE  DI  ROMA 

DALL' ILLVSTRISS. ,  ET   ECCELLENTISS.    SIG. 

OTTAVIO  RIARIO, 

MARCHESE  DI  MONTEPELOSO^ 
E  SENATOR  DI  BOLOGNA . 

E  della  Facciata  del  Campidoglio)  5c  altre  particolarità . 


In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  M.  DC  XCI.      Con  Licenza  de'Superiori , 

^ì  Ycndono  in  Piazza  Nauona  all'Infcgna  del  Moriou  d'Oro . 


DESGRITTIO  NE. 


DOuendofi  riferire  a'cnrio/ì  Let- 
tori ia /bienne  Caualcata  fatta 
in  occa/ionc  del  PoiTcfl'o  prefo 
di  Senator  rti  Koma  dall'lilu- 
/IriTsimo  ^  Eccelcntifsimo  Sig.  Maichelc 
OTTAV^^  ^I^R'^  »  concedali,  che 
fi  prote/H  n^"  iblainjnte  eflerfi  cnnilata-^ 
ma  vinta  ^^  m.ìgniricenza,  con  cu;  1  non- 
fando  ?r  antichi  Imperatori  glonoli  lì 
lìórtauano  a^  Campidoglio  in  mezzo  a 
ill'an-.^'aufì  ^^^  Popolo  Spettatore  .  Non 
ti  llimi  troppa  ardito  J'azardo  nciralTI.-rire 
ciò  fé  riflertcndo,  ch'in  tali  Trionfi  àfcen- 
deiiano  talo"  al  Trono  delia  gloria  imo- 
mini  che  doppo  haucr  vinte  varieProuin- 
cie,e  debellaci  Regnijnon  haueiiano  Cuo- 
re: Dsr  dominar  fé  fteffi  ,  e  che  per  lo  più 
viriofì  tenendo  la  Corona ia  telia  ,  erano 
iucatenati  dalle  loro  mai  regolate  paiao- 
tki  ;  doue  che  la  Pompa  di  queiia  fuacione 
fu  tutta  desinata  al  merito  d'vn  Caiuiie- 
re  che  non  folamcnte  ricenendolo  ilCam- 
pido^iio,  m  ;  Roma  tutta,  e  tutte  i'aitrs-» 
Città  ,  che  fv::  qualche  tempo  Jo  vidde- 
ro  ,  ammirorno  icmpre  in  lui  vn*  animo 
corteggiato  da  virtù  lìngoJari  ,  che  quan- 
tunque l'Innata  modeiHa  procuralTe  oc- 
cultare ,  (emprc  più  à  gl'occhi  d'ogn'vno 
reilauano  paiefì . 

Fu  egli  educato  ne  teneri  anni  di  fua 
Infantia  nel  Seminario  Komane^  oue  fini- 
ti i  Ihidij  dell'Arti  ]iberali>  perfettionoùi 
in  Perugia  con  quella  delle  leggi,  e  douiì- 

3 uè  viflfe  fi  dimoerò  lontano  dalle  gran- 
ezza  del  Mondo,e  quanto  più  ltudiaua_j 
fottrarfene  tanto  più  acquilèaua  lode  di 
meriteuole.  Volle  però  la  ietti. ;ima  men- 
te del  Sommo  PontcFxe  INNOCENZO 
XII.  premiare  ledi  lui  virtù  con  efaitarlo 
alia  Sedia  Senatoria  delCàpidogiiojcXo- 
jna  godeffe  neli'hauer  si  celebre  Senatore. 
<  Fumo  di  gii  le  Dignità  Senatorie  do- 
mefUche  nella  Nobil  Famiglia  di  RIA- 
R  I  O  per  io  fpatio  di  molti  fecoii  >  go- 
dendo in  Bologna  tutte  ie  prcrogatiue— > 
di  prima  Nobiltà  ,  e  poco  ella  /limando 
d'hauer  (  Francif.  4mad.  de  Nobilitale  Bo~ 
■nonttnt.  )  hauuto  ii  Dominio  della  Città 
di  Forlì  j  e  di  Faenza  j  poiché  i  Dommii 


i  n  terra  fono  à  gui/à  dtlV^ccua  femprt-*» 
correnti,  ch.e  mai  lì  f.rmano  che  da  vna-» 
Famiglia  non  ii  tra.sferifchino  nell'altra  » 
gode  folamente  nt\  fcorger  da  vn'Anti- 
chiifima  Origine  deirilluHre  Profapia  na- 
to Albero  fpatiofo  cjrico  d^Infegne  Mili- 
tari, Corone  Ciuih',Toghe>  Mitre,e  l^or- 
pore  . 

Non  duTaocando/I  ti  pen/Iero  da!  Cam- 
pidog!io,poiidcra/ì  vn  de  fuoi  famofì  An- 
tenati j  (  Giacconitis  ,  er  Oldianut  in  Tom. 
4.  P'/r.  Fofiiif.  )  le  di  cai  gJor:ofc  memo- 
rie per  anche  s'ammirano  nella  contigua 
Chiefa  dell'Araceli ,  che  promo/To  alla-» 
Porpora  da  Gregorio  XIII.  quel  erran-» 
Cardinale  Aieffandro  Riario  ,  che  doppo 
haucr  efercitato  le  cariche  di  Referenda- 
rio ApOiloiico,e  di  Auditor  di^lia.  Came- 
ra fu  fatto  dal  Sommo  Pontefice  Pio  V. 
Patriarca  d'Aiefandria,  e  mandato  in  Spa- 
gna, Portogallo  ,  e  Franca  perche  con  i 
Legati  s'adoprafle  à  {labilire  la.  Sacra  le.- 
gii  e  rimandato  fu  poi  in  Spagna  à  Coro- 
nare Filippo  Secondo  Rè  di  Portogallo, 
d'onde  tornato  fu  eietto  Gouernatore  di 
Perugia,  e  Legato  deli' Vmbria,  è  fatto 
doppo  in  Roma  Perfetto  di  Signatura  di 
Giuilitia ,  fu  da  tutte  ie  penne  acclamato 
per  huomo  integerrimo  ,  e  zelante  difen- 
ibre  deiJ'auttorità  Pontificia . 

Da  quella  ferie  d'Eroi  trafife  l'Origine 
l'rilu/lrifs.&  Ecceientifs.  Sig.  Adarchefc-» 
OTTAVIO  RIARIO,  e  nella  difcenden- 
?a  da  Sangue  lì  Sublime  li  trasferirono. 
nell'Animo  di  iui  tutte  quell'ottime  qua- 
iicà,che  dalle  proprie  indu/èrie  perfettio- 
nare.dimo/lrano  a  ciafcuno  hauer<ili  il  Co- 
io  iTiurito  fabricato  ii  Trono  à  cuCil  Som- . 
ino  Pontefice  i'hà  inaiato  . 

De/linato  però  il  giorno  ii  4.  Nouetn- 
bre  doppo  il  pranfb  per  il  fontuo/b  Pof- 
il;flb  di  detto  Sig.  Senatore  ;  fi  parti  eflb 
priuatamente  dai  Campidoglio  in  caro2- 
za  chiiila,  ve/lito  dell'habito  Senatorio  di 
Ibttana  di  rafo  cremefi,  e  Paiudamenro  di 
broccato  d'oro  ricchiifimo  ,  con  groffrlli- 
ma  Collana  d'oro  di  nobiliffimo  lauoro  , 
afiìlhto^  dai  Signor  Abbate  Giufcppe  Ma- 
ria Zaffarini  Ferrarefe  fuo  mailro  di  Ca- 
mera 


Baerà  con  tutta  la  Tua  famiglia  condiicen- 
dofi  al  Quirinalb  ,  &  atrendendofi  di  già 
con  commune  afpettntiua  che  il  Sig-Sena- 
eore  prendere  il  PoflelFo  della  detta  Ca- 
rica  ,  oue  giunto  fu  riccuuto  da  Monfig. 
Illulìrifs.  Cenci  maeftro  di  Camera  di 
>?oflro  Sig. ,  &  introdotto  dalli  Sig-  Mae- 
Uri  ài  Cerimonie  auanti  Sua  Santità,  alli 
fui  piedi  prortratofi  ,preftò  genuflefib  il 
^ouuto  giuramento  di  fedeltàjdel  qual  ne 
fece  rogito  j  vno  de  Sig-  Maellri  di  Ceri- 
monie alla  preienza  di  due  Te/limoaij  iui 
interucnuti ,  e  li  fu  dato  dalla  Santità  Sua 
lo  Scetro  di  AuoIio,che  baciandoli  i  pie- 
di Santirnmi,  refe  le  douute  gratie,  per  la 
Dignità  conferitagli,  &  hauuti  nuoui  at- 
te/lati dacia  fua  fomma  Clemen2a,vfci  ac- 
compagnato dal  fudetto  Monlìg.  maeilro 
di  Camera  fuori  della  Buflbla  delI'Anti- 
«rTiSra  de  Scudieri . 

Ordinata  la  Caualeata  da  vn  Maeftro 
ìài  Cerimonie  di  Sua  Santità,che  trouaua- 
ii  di  già  incaminata  all'arriuo  del  Si^-  Se- 
natore nel  Cortil  di  Monte  Cauallo  ,  al 
fuon  de  rumerolì  tamburri  marchiana  con 
militar  ordinanza  la  Fantaria  di  14.  Rioni 
di  Roma,  &  auanti  d'elTr  il  Signor  Ciu- 
fepps  Lepri  Ti.uolefe  ,  Capitanio  dt^ 
tapotori  à  cauallo,  li  14.  Pennoni  ,  ò  fìa- 
ao  Infegne  de  medefìmi  Rioni,  fìtuata  nel 
mezzo  qiì'zlh  delS.P-QJK- con  fuoi  Ovfi- 
cia'i,  e  Commardanti  di  detta  foldatefca, 
che  portauano  fopra  il  cappello  pennac- 
chi, di  color  d'orojc  turchino  con  bande 
di  taffettà  del  medesimo  coJore,diuifa  del 
Sig-Senatore,  portando  anco  li  ramburri- 
sì  ""bande  iìmili ,  e  copertine  a'  tambur- 
ri di  taffettàno  con  l'Arma  dell'  EccelJen- 
tifìimo  Signor  Senatore  .  Succedeuaio-* 
oltre  il  Foriere  del  Sig.  Senatore  feguito 
da  cariaggi  fn  nuaicro  ài  40.  adorni  di 
ricchifhnie  coperte  di  panno,velluto,e  re. 
la  d'orojcon  diuer/ì  ricami  di  feta,&  oro, 
e  fopra  d'efle  l'Arma  del  medemo,&  abor- 
damenti  con  fortori  inargentati  guidati 
da  fuoi  famigli  veiliti  di  cafacche  rofTt- 'j 
con  Arma  del  Signor  Senatore  nella-* 
fchiena  .  Seguiuano  dieci  bellifl'imi  Cor- 
fieri  con  felle  di  velluto  vagamente  ri- 
camate d'oro  condotti  à  mano  da  famigli» 
con  fimiglianti  cafacchce  berettini-  Suc- 
cedcuano  li  Caualli  leggieri  di  Noftro 


Signore,  guidati  da  loro  Ai/ieri,e  cornet- 
ta,e  doppo  tutti  li  Palafrenieri  dell'Emi- 
nentifs.  Cardinali:,  caualcando  mula  abar- 
date, con  li  Cappelli  Pontificali  delI'EE. 
loro  bande  fìmili  alle  di  fopra  nominate 
de  loro,à  quali  fcguitauano  li  i4.Màdata- 
rij,della  Curia  Capitolina  à  cauallo  eoa 
Bande >portando  cadauno  inanti  vna  vali- 
già  di  velluto  creme/ino  coijArmain_» 
mezzo  diS.E.  Rendeuanon  ordinaria—! 
Pompa  il  non  mai  villo  Corteggio  di 
quantità  innumerabile  de  Caualieri  ,  e_> 
Gentirhuomini,ch'andorno  à  decorare  il 
merito  de  fi  gran  Senatore  ,  oltre  i  Gen- 
til'huomini  mandati  da  Sig. Cardinali  Am. 
bafciatori,c  Prencipi,  con  notabil  quanti- 
tà di  Togati,e  Curiali  d'ogni  forte,  e  nu- 
merofa  Famiglia  di  S.  E. ,  e  veniuano  po- 
fcia  vna  quantità  di  tamburri  con  bande> 
e  copertine  fimili  alle  fopradette,  dopo  li 
quali  feguiua  il  Capitan  delle  Targhe  ric- 
camente adorno,  e  14.  perfone,chc  impu- 
gnauano  ciafcuno  d'eiTi  vn  Targone  nella 
delira,  in  cui  era  imprcffa  l'Arma  del  Ec- 
cellentifs.  Sig-Senatore  in  oro  ,  e  bande»-» 
del  fudetto  colore  di  fìraordinaria  va- 
ghezza, à  rignardanti,è  quelli  fuccedeua- 
no  4.  trombetti  con  cafacche  roffe  tenen- 
do ne  fuolazzi  delle  trombe  da  vna  parte 
dipinta  l'Arma  del  S.P.QJ<. ,  e  dall'altra 
quella  del  Sig-  Senatore  . 

Succedeua  il  Signor  Tenente  delhi^ 
Guardia  Suizzeradi  Noftro  Signore,  con 
quantità  de  fuoi  foldati  con  alabarde  in-^ 
fpalla,  e  pennacchi  fopra  il  cappello  ,  c^ 
nel  mezzo  d'efli  due  paggi,  l'vno  de  quali 
portaua  fopra  le  fpalle  il  Cappello  ,  dì 
broccato  d'oro,e  l'altro  io  Stocco  di  SE: 
veiHti  di  fcarlatto  con  bolze  di  velluto 
cremefino  trinato  d'oro ,  &  all'intorno  li 
Palafrenieri  del  Sig.  Senatore  con  lunghi 
bafloni  nelle  mani  fcolpitani  l'Arma  di 
Sua  Santità,  del  S  P.Q  R.  e  del  mcdctl  mo 
Sig.  Senatore  veftiti  alla  fimilitud/ne  de-* 
fbpradetti  paggi-i'vno  de'quali  portaua»j 
l'ombrella, interuencndoui  anche  li  Fede- 
li del  Popolo  Romano  .  Venne  in  vltimo 
vno  de  Sig-  Maellri  di  Cerimonie  di  No- 
flro  Sig-  à  cui  Aiccedeua  TE.  S-  à  Cauallo 
d'vna  Ghinea  di  Sua  Santità  coperta  di 
valdrappa  di  velluto  cremefino  riccainen» 
te  adorna  d'oro  veftito  eflb  Sis  Senatore 

"      deli' 


dell'habito  Senatorio  con  Collana  d'oro 
al  Collo,  e  Scettro  d'Audio  nelle  mani , 
ch'ali'vfcire  del  Palazzo  Quirinale  gli  fu 
fatta  da  Suizzeri  vnabelliìima  faina  tie_-» 
mortaietti.  Caiialcauano  il  Sig  Auuocato 
Fattinelli  primo  Collatcrale,il  SigDefì- 
deiio  Spreti  fecondo  Collaterale  ,  il  Sig. 
Francefco  Antonio  Mofcateiii  Giudice-' 
CriounaIe,ilSii^.  Pietro  Riibimarca  Pro- 
curator  de  peneri  delle  Careni   di  Cam- 
pi logliojilSig-  Giounnni  Ambrolìni  So- 
j'htuto  Fifcale,  il  Sig  (iregorio  Treuarel- 
ii  Protonotano  del  medeì.mo  Sfg.  Sena- 
tore ì  adì  Colle^gio  de  Netari  Capito- 
iini  con  il  feguito  di  molte  Caro '/e  ,  tri 
quali  quelle  dei  SigScnatore  ,  la  prima—» 
negra  con  chiodatura  nera  t  e  di  dentro 
di  velluto  cremelmo  ,  e  carro  intagliato 
con  fiocchi  negri  a  i  caualii  ;   la  feconda 
nera  con  chiodatura  indorata,c  di  dentro 
di  velluto  cremefi  fcnza  fiocchi  a'caualli; 
Ja  terza  nera  co  chiodatura  tonda,  carroz- 
za ordinaria  . 

Le  Urade   poi  per  ouepafsò  detta  Ca- 
ualcata  fumo  :le  feguente  .  Da  Monte  Ca- 
uallo  alle  quattro  fontane  ,  e  calando  alia 
piazza  de  oig-Barberini  pafsò  per  la  Ma- 
donna di  Collantinopoi'i  alla  Paolina  ,  €-,> 
poi  alla  pia77a  di  Spa<?n3,t  quiui  per  ia_-> 
ftiada  dt  condotcijimboccandolì  al  Corfo 
gicnfe  all'arco  di  Portogallo ,   nel  qual 
ftnipo  la  Fortezza  di  CaììeJ  S-Angelo  fc- 
ce  il  foliro  fparo  con  lunghezza  di  tempo 
fino  cHe  fu  à  S. Marco  ,  &:  alla  Chiefa  del 
Cìiesu  j  giungendo  finalmente  al  Campi- 
doglio. Tutte  quelle  llrade  erano  cosi  ri- 
piene di  Popolo  ,  che  rendeuafi  quafi  im 
pofllbile  il  tranf  tarJe  non  olìanrc  li  rigo- 
lofi  ordini  dati  per  toglier  ogni  confufio 
ac  .  Le  fineilrejingbitre  ,  e  balauilrate_-> 
riccamente  parate  ripiene  di  Caualieri 
Nobiltà,  e  Dame  iui  concorfi  per  rimira- 
re fi  maellofa  comparla  ,  rendeuano  non 
ordinario  contento  ,  e  commune  fodi-^fa- 
tionejch'àrapprefrrntar  il  tutto  riefcc  dif- 
ficile all'imbecillirà  dell'ingegno  huma- 
no.  L'applaufo  poi  fu  grande, e  vniuerfale 
con  replicati  viua  ,  e  giubilando  il  cuore 
d'oon'vno  pareua  ,  che  biiUafl'tro  fino  gì' 
in  fé  n  fati  marmi  nei  conimun  caudio,men- 
tre  nel   di  lui  paffagtical  Campidoglio 
sii  fu  dalla  foidatefca  con  faiua  Heate  di 


mortaietti  accrcfci'.ito  il  Trionfo,  che  ra- 
doppiato  dal  fuon  delle  Campane  ,  cori 
di  mulica,  finfonic  di  Hani,  tromboni ,  ^ 
altri  muficaJiinièra-.nsnti  Io  refero  il  più 
fontuofo  ingreUb  ,  che  fiafi  mai  veduto  in 
funtione  tale  Afccfo  dunque  il  Sig-Sena- 
tore  il  famofo  ,  Teatro  del  Campidoglio 
s'anpro!lir:iò  alla  Chiefa  d'Araceli  Tem- 
pio antichi'lìmo  dell'Inclito  Popolo  Ro- 
mano, oue  "montato  daCauallo  >  fu  cor- 
d'almente  incontrato  da  primarij  Padri 
dell'Ordme  de  Minori  Ofkruanti,  che  ri- 
fiedono  in  detta  Chiefa  al  fuono  d'Orga- 
ni ,  e  mufical  finfonia  d'Inflromenti  por- 
tandofi  doppo  TE.  S.  all'Adorationc  del 
Sanriihmo  Sacramento, il  di  cui  Sacro  Ai- 
tare riuerentemente  baciando  lafciogli  aU 
cune  elemofine,  e  iiicaminandofi  ci  nuo- 
uo  al  Campidoglio  fu  al  di  lui    arriuo 
incontrato  dalli     Signori    Conferuatori 
dei    Popolo  Komano    ,    cioè  dalli   Si- 
gnori Marchefe  Fabritio    Nari  ,   Mar- 
chefe  Antonio  Santacroce, Marchefe  Ot- 
tauio  Maria  Lancellotci,  e  Conte  France- 
fco  Capifucco  Priore  ,  e  giunto  con  efH 
loro  alla  gran  Sala  di  molto  per  fé  ilelfa 
maeftofa  ,'  aggiungeuafi  maggior  ammira- 
tione  nel  fcorgerla  foutuofamente  adob- 
bata  nella  ricchezza  de  fuperbi  parati,chc 
decorofamente  l'ornauano,aggiuntiui  va- 
ghilfimi  torcieri  d'argento  che  poteflero 
con  torcie  rifplendere  in  cafo  fi  foffe  la—» 
fopradetta  funtione  portata  fui'  imbrunir 
della  notte,e  pollofi  à  federe  PE.  S-  nella 
fedia  Senatoria  del  fuo  Tribunale  ador- 
na di  velluto  cremefino  guarnita  d'oro 
con  li  detti  Sig. Conferuatori ,  e  Priore^ 
alladeJha,  &alla  finillra  li  Sig.  Capo- 
rioni,&'  Oftìtiaii  Capitolini  con  raflìikn- 
zà  del  medcfimo  Sig.Maeftro  di  Cerimo- 
nie di  Nollro  Sig.  e  confegnatoin  mano 
del  Sig.  Marchefe  Fabritio  Nari  primo 
Conferuatore  il  Breue  di  Sua  Santità  fTi 
dal  medefimo  dato  al  Stg-Santi  Randani- 
ni  Scriba  Senatui  letto  dal  medefimo  pu- 
biicamente  ad  alta  voce  ,  predando  dop- 
po il  folito  giuramento  per  l'ofleruanza-* 
dello  Statuto  di  Roma  con  far  li  douuti 
complimenti  fi  licentiò  da  detti  Sig.Con- 
feruatorijc  Caporioni,  feguendo  in  rice- 
uer  le  congratulationi  da  tutta  la  Nobil- 
tà Gentii'huomini  de  Sig.  Cardinali ,  U 

Am- 


Ambafciadori  3  à  tSil  effetto  iui  trattenu- 
tili . 

Godeuafì  alla  Parte  efìeriore  del  Pa- 
lazzo Senatorio  \'na  vaghifìlma  Facciata  3 
che  campef^giando  a  chiaro  Icuro  emilia- 
na la  magniHcenza  deili  farti  anticbi.pog- 
giauano  a  i  quattro  piJaftroni  e  fìipiti  dei 
portone  i<ùì  dtUt  piìx  infìgni  Virtù  di  vn_j 
Prencipej  cioè  l'Innocenza,  la  Giuliizia  , 
l'Abondanza>  la  Vigilanza,la  Magnanimi- 
cà^eia  Liberalitàjdaile  quali  quali  da  tan- 
te bafì  forgeuano  gloriolì  trofei ,  cfie  a- 
dornanano  li  pilaltroni  ;  lì  ergeuano  sii  de 
i  due  firìellroni  lacerali  aire  gran  meda- 
giicj  e^rgiato  nella  delira  l'Iniperadors— » 
'l'ito  applicato;,  più  che  a  gli  applaufì  dtì 
Trioiirò  della  conquiftata  Gierofolinia-jj 
al  li  ricoriì  &  initanze  dciìi  Popoli,  con_. 


tal  motto  Delitti  Cenerù  humaniy  e  linea- 
to nella  fìniflra  Coftantino  il  Magnoj  che 
liberato  con  Koma  il  Mondo  da  tanti  Ti- 
rannetti,  che  Tangarianano  fi  riuoife  tut- 
to a  fìabiiire  iapiibiica  quiete  con  altro 
motto  LiberAtcrt  Vrbis  :  Fundatoris  ^me- 
iisj  e  non  fenza  gran  ragione  mentre  Am- 
bo quelli  Prencipi  lì  ammirano  riforti  nel 
Gran  Padre  de  i  Ke,  e  Pallore  del  Catto- 
iichirmo  INNOCENTIO  XII.  che  a  pe- 
na alTunto  al  Sacro  Trono  ,  con  /ìnjiolari- 
tà  di  Animo  ha  attefo,  e  Tempre  più  inui- 
gila  si  nell'vdienze  pubiiche,  si  anche  nel 
punirei  fiagttiofì,  alla  cura  del  Gregge^ 
commefroli,  come  molto  bene  lì  legge_> 
nelMfcrittione  dirizzata  fui  Portone  del 
detto  Palazzo 


Titum,  &  Coriftantinum  ne  defideres  Ro^  a , 
Habes  vtrumque  in  vno  INNOCtNTIO  , 
Laxara  Annona  Congiaria  populis  auda, 
Referata  omnibus  ad  bcmficentiam  Aula 
Vei.t  funt  Generis  fiumani  delitias 
Debellati  apud  Sauum  Thraccs 
Submota  Lues,  Vindicata  luftitia 
Hitc  decent  Scruatorem  Quictis  > 
Ha:c  Orbis  Liberatorem . 


Sotto  dell'Architraue  in  mezzo  vi  era  lo 
Stemma  del  Sommo  Pontefice  foilcnuto 
dal  Tebra  felleogiante,  dal  iato  deftro  V 
Arme  dell'Inclito  Senato  ,  e  Popolo  Ro- 
manoj  dal  fìniftro  quella  del'Alma  Citta  ; 
e  fotto  al  detto  Cartellone  T  Arma__> 
dell*  EcceIlenti0ìmo  Signor  Senatore—'  : 
perfettionaua  il  tutto  l'Imagine  di  Koma 
aflìffa  in  Trono  tra  li  Re  cattiui  auuinti  in- 
arborando  vna  Croce  per  additare^  che  Ce 
trionfò  DifcepoJa  di  Menzogne  ,  ora  ri- 
fplcnde  Maeftra  della  Verità  per  mezzo 
deH'Euangeiio . 

Andaualì  intanto  il  Popolo  trattenendo 
vicino  le  due  Leonefse  di  porfido,  che  fo- 
gliono  dì  continuo  feruir  di  pubiichc  Fon 


tane,  ma  in  quefto  tempo  in  vece  d'acqua 
gettauano  generosi  vini  in  alle^^ria  di  si- 
mile Funtione,  nel  mentre  che  la  Nobiltà 
prendeua  nelle  ftanze  Senatorie  nobili,  & 
abbondanti  rinfrefchi,  e  nelle  ftanze  bafle 
cran  preparate  diuerfe  Tauole  ripiene-/ 
di  robbe  mangiatiue  perla  Guardia  Pon- 
tificia, Soldatefchc  de  fopranominati  Rio- 
ni, Scaltri,  e  la  fera  con  nobiii;limi  Lu- 
minari] di  torcie  di  cera,fiaccole,  e  later- 
noni^iirintorno  del  Campidor^lio  furono 
fatti  fuochi  d'allegria  nella  piazza  d'  fio  , 
con  quali  manifeftofsi  in  quel  punto  il 
giubilo  ,  &  insieme  terminofci  il  gaudio 
commune  di  quel  giocondifsimo  Giorno . 


I     L 


FINE. 


InpreJJuiSen.ìtoris  in  V rbem-,  pojì  reUtas  de  Turcis  in 
Hun^arìa,  V iclorias  • 

E      L      O      G      I      V      M  * 

Capifolia ,  qua^  Vidoribus  ol'iii  pandebanmr  > 

Triiimphante  de  Turcis  LEOPOLDO 

Confcendis  ; 

Non  quia,  vtlllc,  triumphaucris  5 

(  Ea  cnim  ccrtantis  eft  gloria  )  4 

Scd  quia  Scnator  cled:us  es  : 

Ea  felicitate, 

Vt  &  Auflriaco  Triumphos  Cxfari  gratularetur  Roma 

Et  ruum  cji  merito ,  non  ex  armis 

In  te  Senatorem  Ipfa  rcciperet . 

Probauit  eledio  meritum  ; 
Hoc  Teftcm  Virtutis  protulit 
Virtusfecit  Electionilocum . 
Plerumquè  Elcdio  meritum  facit  Eledo 
Tu  vero  fecifti  meritum  Elezioni 
Cum  Maximi  funt  qui  eligunt  ;  Tpedantpotiùs  Eledi  Merita 
Quàm  Ipfi  faciant . 
EtquiseIe!;irRL\RIVM,  nifiPomifex, 

^.  u.  N'omcn  Macinìi  non  tàm  mcruit  Eledio,  quàm  Virtus? 
I4ciicò  non  fine  Prouidentia  fa(5lum  arbitror , 
Vt  non  anteà  Dignitatem  caperes 
In eo  loci,  vbiCxfarcstriumpharunt 
Quàm  Romatarnquàm  fuos  Auftriaj  Cafari  gratularetur Triumpnos 
Habcshocciìmlìlocommunej 
Quòd  necis  fine  Virtute  prò  Religione  fcit  vincere. 
Queni  Virtus  &  Pietas  Cxfareum  fecit  •      ' 
Nèc  Tu  fine  meritò  Senator  Vrbi  prseficctis 
Cui  Merita,  &  Romanum 
Non  ràm  Sennoriae  Dignitatis  ornamentum  donant  » 
Quàm  ilii  te,  Ipfc  reftituas  ornamentum  • 


:J 


:l 


jiWllluJlrijJtmo  C^  Eccelientifjlmo  Sig,  il  Sig.  /Harchefe  R.i<irio 
dalla,  Santità  di  ?{.  S.  Papa  lIS[JS[OCEIÌZlO  Xll. 
eletto  Senator  di  Roma  • 


SONETTO 

AUufiuo  all'Arme  di  Sua  Eccellenza  . 

EL  Fior  RIARIO  il  Tebro  oggi  intrecciato 
Di  Pefto  i  fregi  ale  fuc  Riuc  innoui: 

Tu  su  l'Arce  Tarpea  mentre  rinoui 

Fafto  Capitolino  al  Seggio  ornato . 


D 


Qui,  doue  d'  Oflro  cinto  Almo  il  Senato 
Godea  incenfar  moltiplicati  i  Cioui  ; 
Tu  con  l'eburneo  Scettro  i  paflimoui, 
Sparfo  à  tuoi  Pie  Paludamento  aurato. 

Roma  à  Te,  che  hai  nel  Crine  idee  di  Sag*gi 
Del  Campidoglio  in  sii  T  Augulla  Mole, 
Col  Senatorio  Serto  offre  gli  omaggi  • 

Che  feà  i  Campi  languir  la  ROSA  fuole  : 
La  Tua  fi  auuiua,in  lei  fiflando  i  Raggi 
D'INNOCENZA  Regnante  afcefo  il  Sole . 


V.B.R, 
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